
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 51 

16 Ottobre 2017 

Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi, lunedì 16 ottobre 2017, alle ore 12.27 a Palazzo Chigi, sotto la 

presidenza del Presidente Paolo Gentiloni. Segretario la Sottosegretaria alla Presidenza Maria Elena Boschi. 

***** 

LEGGE DI BILANCIO 2018 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 

(disegno di legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro dell’economia e delle 

finanze Pier Carlo Padoan, ha approvato il disegno di legge relativo al bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2018 e al bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. 

In considerazione del miglioramento del quadro economico, ottenuto grazie alle riforme avviate dal 2014 e 

portate a compimento nell’arco della legislatura e all’impegno di famiglie e imprese, e del contesto 

internazionale favorevole, il Governo ha approvato una manovra indirizzata da un lato al rispetto degli 

impegni di bilancio presi con la Commissione europea – la correzione del disavanzo strutturale dello 0,3% e 

il calo del deficit in rapporto al Pil all’1,6% – e dall’altro al rafforzamento di una crescita sostenibile e 

inclusiva, con la mobilitazione di risorse per il 2018 per circa 20,4 miliardi di euro. 

Le coperture, in termini di efficientamento di spesa e maggiori entrate derivanti in gran parte dal contrasto  

all’evasione, ammontano a circa 9,5 miliardi, mentre 10,9 miliardi rappresentano l’effetto netto espansivo 

della manovra, che interesserà in particolare le aree meno avanzate del Paese. 

Tra le voci principali della manovra, si conferma la sterilizzazione totale delle clausole di salvaguardia per un 

totale di 15,7 miliardi. Si eviterà quindi per il 2018 l’aumento delle aliquote Iva e delle accise. Gli altri 

interventi prevedono per il prossimo anno 300 milioni di investimenti pubblici aggiuntivi, che diventano 1,3 

miliardi nel 2019 e 1,9 miliardi nel 2020. Per le politiche a favore dei giovani (essenzialmente la riduzione 

del cuneo fiscale per le nuove assunzioni con i contratti a tutele crescenti) sono previsti circa 300 milioni 

che salgono a 800 milioni nel 2019 e 1,2 miliardi nel 2020. Un’attenzione particolare è riservata alle misure 

di lotta alla povertà, con il reddito di inclusione che viene potenziato di complessivi 300 milioni per il 2018, 

cifra che si aggiunge agli 1,7 miliardi già previsti a legislazione vigente. 

 

Si potenzia, infine, il contrasto all’evasione fiscale, con l’implementazione di misure già sperimentate, come 

la fatturazione elettronica e lo split payment (la cui estensione è prevista del decreto fiscale già approvato 

dal Consiglio dei ministri). 

Di seguito alcune tra le misure presenti nella manovra. 

◾Stop aumento Iva  e accise – Vengono completamente neutralizzate le clausole di salvaguardia, quindi nel 

2018 non ci saranno aumenti delle aliquote dell’Iva e delle accise. 



◾Blocco tributi e addizionali locali – Si proroga per il 2018 lo stop all’aumento delle aliquote dei tributi e 

delle addizionali regionali e degli enti locali. 

Omissis 

◾Rinnovo contratti pubblico impiego – Sono stanziate le risorse per avviare il rinnovo, dopo molti anni, dei 

contratti del pubblico impiego. 

◾Ape sociale donna – La misura, introdotta in via sperimentale con la legge di bilancio per il 2017, per le 

donne, in determinate condizioni, con almeno 63 anni di età e che non siano titolari di pensione diretta, 

permette di accompagnare con una indennità fino al raggiungimento dei requisiti per la pensione di 

vecchiaia. Con la nuova norma introdotta dal disegno di legge di bilancio per il 2018 si prevede di ampliare 

per il prossimo anno la platea dei beneficiari riducendo i requisiti contributivi alle donne con figli. La 

riduzione è pari a 6 mesi per ogni figlio fino ad un massimo di 2 anni. 

◾Ape a tempo determinato – Si amplia per il 2018 la platea dei beneficiari, estendendo l’indennità anche in 

caso di scadenza di un contratto a tempo determinato, a condizione che il lavoratore, nei 3 anni precedenti 

la cessazione del rapporto, abbia avuto periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi. 

Omissis 

◾Risorse per Province e Città metropolitane – Viene riconosciuto un contributo alle Province e alle Città 

metropolitane delle Regioni a statuto ordinario per l’esercizio delle funzioni fondamentali in materia di 

scuole e strade. 

◾Investimenti enti locali – Per sostenere gli investimenti degli enti locali sono previsti spazi finanziari, per gli 

anni 2018-2023, che consentono l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Si riconoscono, inoltre, ai comuni 

contributi, per il triennio 2018-2020, per rilanciare gli investimenti in opere pubbliche. 

◾Rimborsi ai comuni per minor gettito – Sono assegnate risorse per l’anno 2018 in favore dei comuni 

penalizzati dalla sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli immobili. 

◾Risorse in favore delle regioni – Sono stanziate per l’anno 2018  risorse in favore delle regioni per la 

riduzione del debito e per la riduzione della manovra a loro carico. Inoltre, sono previste anticipazioni di 

liquidità per la copertura del disavanzo sanitario 2016 della Regione Sardegna. 

◾Banda larga – Per accelerare la politica di implementazione del 5G, si prevede di mettere a gara lo spettro 

delle frequenze nelle bande pioniere previste dall’Action Plan della Commissione Europea e si dispone la 

liberazione della banda 700 MHz. 

Omissis 

***** 

Omissis 

***** 

Il Consiglio dei ministri è terminato alle ore 15.13. 

 


